
   
 

   

 

 

Decreto n° 1465 

  

  

Patto di stabilità interno per gli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia. Presa atto richieste opzione destinazione spazi concessi 
con decreto n. 1332/2014. 

Il Direttore centrale 

 

Visto il proprio decreto  n.1332, del 19 maggio 2014, con il quale: 
 si è preso atto dell’applicazione dei criteri definiti con deliberazione della Giunta 

regionale n. 885 del 16 maggio 2014,  per l’effettuazione del riparto della quota 
“ordinaria” di spazi finanziari verticali regionali a favore dei comuni e delle province e 
per la conseguente rimodulazione dell’obiettivo in termini di saldo finanziario di 
competenza mista; 

  è stato fissato al 31 maggio 2014, il termine entro il quale gli enti avevano facoltà di 
comunicare l’intenzione di esercitare l’opzione per la destinazione degli spazi 
concessi a favore di opere diverse da quelle individuate con il  sopra citato decreto e 
comunque contenute nell’allegato 3 “Riepilogo opere rientranti nei settori scelti e 
completate nel biennio secondo ordine di priorità indicato dagli enti”; 

Atteso che sono pervenute da parte di 15 enti richieste di destinazione degli spazi finanziari 
regionali verticali concessi, con proprio decreto n. 1332/2014, ad opere diverse da quelle 
assegnatarie; 
Viste in particolare le note di 13 enti che di seguito si riportano: 
- Comune di Gonars, prot. n. 4374, dd. 23/05/2014; 
- Comune di Majano, prot. n. 8458, dd. 30/05/2014, integrazione prot. n. 8467, dd. 

05/06/2014; 
- Comune di San Vito al Torre, prot. n. 2302, dd. 31/05/2014, integrazione  prot. n. 2357, dd. 

05/06/2014; 
- Comune di San Vito di Fagagna, integrazione prot. 15838, dd. 05/06/2014; 
- Comune di Tolmezzo, prot. n. 14148, dd. 30/05/2014; 
- Comune di Villa Santina, prot. n. 8798, dd. 30/05/2014; 
- Comune di Gorizia, prot. n. 22701, dd. 30/05/2014, integrazione prot. n. 23884, dd. 

10/06/2014; 
- Comune di Duino Aurisina, prot. n. 12136, dd. 30/05/2014; 
- Comune di Caneva, prot. n. 6773, dd. 30/05/2014, integrazioni prot. n. 6791, dd. 

30/05/2014, prot. n. 7191, DD. 05/06/2014; 
- Comune di Pordenone, prot. n. 38766, dd. 29/05/2014; 
- Comune di San Vito al Tagliamento, prot. n. 15926, dd. 30/05/2014; 
- Comune di Valvasone, prot. n. 3545, dd. 30/05/2014; 
- Provincia di Trieste, prot. n. 21879, dd. 28/05/2014; 



 
 

Rilevato che le richieste di cui al periodo precedente sono risultate conformi alle previsioni 
contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 885/2014 e nel proprio decreto n. 
1332/2014; 
Ritenuto, pertanto, di accogliere le richieste di 13 enti, come da allegato A, in quanto in 
possesso di tutti i requisiti necessari; 
Vista la nota del comune di San Leonardo, prot. n. 1777, dd. 21/05/2014, che precisa che 
l’opera assegnataria di spazi finanziari regionali per euro 19.158, avente ad oggetto “Borghi e 
piazze comunali riqualificazione dei centri minori dei borghi rurali e delle piazze v° lotto” non 
rientra nella programmazione europea e che la segnalazione del comune è conseguente ad un 
proprio errore (errore di spunta nella scheda della mappatura); 
Atteso che nella medesima nota il comune, prendendo atto che l’opera di cui sopra, non può 
beneficiare degli spazi concessi, chiede di poter utilizzare tali spazi per altra opera individuata, 
nell’allegato 3, con priorità 1; 
Osservato che l’errore evidenziato dal comune di San Leonardo, come ammesso dal 
medesimo ente, comporta l’esclusione dell’assegnazione di spazi per l’opera in argomento, in 
quanto, in base alla DGR n. 885/2014, l’assegnazione presupponeva, nel caso de quo, il 
possesso del requisito poi risultante mancante; 
Rilevato che la richiesta di utilizzo di spazi per altra opera non può essere accolta e di 
conseguenza, per effetto del citato errore del comune, deve essere ridotto l’importo degli 
spazi allo stesso assegnati, che dovranno essere restituiti alla Regione in sede di 
assestamento del patto di stabilità, previsto al punto 15 della DGR n. 885/2014; 
Vista la nota del comune di Tarcento, prot. n. 10494, dd. 30/05/2014, con la quale l’ente 
chiede di inserire nell’allegato 3 l’opera, identificata con priorità 1,”Manutenzione straordinaria 
e riqualificazione energetica scuola elementare O. Marinelli” al fine di poter esercitare 
l’opzione prevista ; 
Visto che l’opera sopra indicata risultava, al momento della compilazione della scheda 
dell’opera, non possedere il requisito stabilito dalla DGR n. 885/2014 della conclusione nel 
biennio; 
Osservato che l’ente, con la nota di cui sopra, dichiara ora che l’opera stessa potrebbe 
concludersi nel biennio; 
Ritenuto che tale requisito doveva essere posseduto al momento della trasmissione delle 
schede delle opere per la richiesta degli spazi finanziari necessari e pertanto la richiesta del 
comune risulta intempestiva e non può essere presa in considerazione; 
Ritenuto pertanto di non accogliere le richieste pervenute dai Comuni di San Leonardo e 
Tarcento per le motivazioni sopra indicate in quanto relative ad errori non sanabili, compiuti 
dagli stessi; 
Rilevato altresì che nell’allegato 4, “Assegnazione spazi finanziari per opere concluse nel 
biennio e rientranti nei settori individuati – anno 2014” del proprio decreto n. 1132/2014, sono 
stati riscontrati due errori materiali, irrilevanti ai fini della corretta individuazione delle opere 
assegnatarie di spazi e dell’ammontare degli stessi; 
Rilevato in particolare che, il progetto dell’opera del comune di San Daniele del Friuli 
assegnataria degli spazi finanziari per euro 139.197,07 risulta avere come oggetto “ Lavori di 
restauro conservativo e funzionale del parco di Villa Serravallo” e non “ 05.11. Opere per il 
recupero, valorizzazione e fruizione beni culturali”; 
Rilevato inoltre che, il progetto del comune di Tolmezzo dell’opera assegnataria degli spazi 
finanziari per euro 220.000 rientra nel settore “Opere e infrastrutture sociali” e ha come 
oggetto “Lavori di adeguamento e miglioramento della palestra di via Janesi nel capoluogo” e 
non “caratterizzazione e monitoraggio del movimento franoso a monte dell’abitato di 
Cazzaso”; 
Considerato che, a seguito dell’accoglimento delle opzioni e della correzione degli errori 
materiali, risulta necessario riadottare l’allegato 4 del decreto n. 1332/2014 ; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 
successive modificazioni e integrazioni; 



 
 

Visti in particolare gli articoli 16, 17 e 19 del citato Regolamento; 

 

 

 

Decreta 

 

1. di prendere atto delle 15 richieste pervenute  di destinazione degli spazi finanziari regionali 
verticali concessi ad opere diverse da quelle assegnatarie con decreto n. 1332/2014. 
2. di accogliere le richieste di 13 enti come da allegato A, per le motivazioni in premessa 
indicate. 
3. di non accogliere le richieste del comune di San Leonardo e del comune di Tarcento per le 
motivazioni riportate nelle premesse. 
4. di prendere atto degli errori materiali individuati nell’allegato 4 “Assegnazione spazi 
finanziari per opere concluse nel biennio e rientranti nei settori individuati – anno 2014”  del 
decreto n. 1132/2014 riguardanti i comuni di San Daniele del Friuli e Tolmezzo evidenziati 
nelle premesse.   
5. di riadottare l’allegato 4 che sostituisce integralmente l’allegato 4 al proprio precedente 
decreto n. 1132/2014 in considerazione di quanto disposto ai punti precedenti.  
6. di inoltrare il presente decreto, tramite Posta elettronica certificata (PEC), agli enti locali 
direttamente interessati alle modifiche contenute nel presente decreto 
7. di pubblicare il presente decreto sul portale delle Autonomie locali. 
 
 
 
Udine, 11 giugno 2014 
 Il Direttore centrale 
 funzione pubblica, autonomie locali  
 e coordinamento delle riforme 


